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Articolo 32

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e 

interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti.



Imprese (e relative unità locali): le attività osservate

SANITA' E ASSISTENZA 
SOCIALE

- Sezione Q -

ASSISTENZA 
SANITARIA 

- divisione 86 -

ASSISTENZA SOCIALE 
RESIDENZIALE E NON 

- divisioni 87 e 88 -

Nota: il riferimento è all’attività 

economica principale

2

Servizi 
ospedalieri 

- Gruppo 86.1 -

Servizi degli 
studi medici e 
odontoiatrici
- Gruppo 86.2 -

Altri servizi di 
assistenza 
sanitaria 
(ad es. 

laboratori, 
fisioterapia, 
psicologi)

- Gruppo 86.9 -

RESIDENZIALE
Strutture di 
assistenza 

residenziale 
infermieristica e 
non per anziani 

e disabili
- Gruppi 87.1 e 

87.3 -

RESIDENZIALE
Strutture di 
assistenza 

residenziale per 
persone affette 

da ritardi o 
disturbi mentali 
o che abusano 

di sostanze 
stupefacenti 

- Gruppo 87.2 -

RESIDENZIALE 
Altre strutture 
di assistenza 

sociale 
residenziale 

(ad es. 
orfanotrofi, centri 

di accoglienza 
per minori)

- Gruppo 87.9 -

NON
RESIDENZIALE

Assistenza 
sociale non 

residenziale per 
anziani e 
disabili 

- Gruppo 88.1 -

NON
RESIDENZIALE
Altre attività di 

assistenza 
sociale non 
residenziale 
(ad es. asili 

nido; assistenza 
diurna per minori 

disabili)
- Gruppo 88.9 -

Classificazione ATECO 2007



Istituzioni non profit: settori di attività osservati
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Istituzioni pubbliche: le attività osservate

Per le singole unità locali  (nel caso di istituzione pubblica plurilocalizzata) 

4

L’attività dichiarata è stata 
codificata secondo la 

classificazione ATECO 2007

( sezione Q come per le imprese) 



Sanità e assistenza sociale: le unità giuridico economiche

Unità giuridico economiche (UG) e relativi addetti delle imprese, istituzioni non profit e delle 
istituzioni pubbliche – Censimenti 2001 e 2011 – Regi one Friuli Venezia Giulia

Numero di UG Addetti delle UG



Sanità e assistenza sociale: le unità locali

Unità locali e relativi addetti delle imprese, isti tuzioni non profit e delle istituzioni pubbliche –
Censimenti 2001 e 2011 – Regione Friuli Venezia Giul ia

Numero di unità locali Addetti delle unità locali



Addetti delle UG delle imprese, delle istituzioni pubbliche e delle istituzioni non profit  – Censimenti 
2011 e 2001 – Composizione percentuale - Regione Friuli Venezia Giulia

Sanità e assistenza sociale: la composizione % 
… il settore pubblico arretra ( 1 / 2)
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Imprese

Da notare che in FVG, a differenza dell’Italia, il settore pubblico in questo settore arretra solo in termini 
relativi, ma non nel valore assoluto degli addetti.  Addetti UG (var % 2011/2001) : Italia -7,5% contro 
FVG + 1,7% 
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Addetti delle unità locali delle imprese, delle istituzioni pubbliche e delle istituzioni non profit  –
Censimenti 2011 e 2001 – Composizione percentuale - Regione Friuli Venezia Giulia

Sanità e assistenza sociale: la composizione % 
… il settore pubblico arretra ( 2 / 2)
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FVG: una delle poche regioni con un calo complessivo degli 
addetti

-2,5%



Sanità e assistenza in controtendenza rispetto al calo 
complessivo degli addetti in Friuli Venezia Giulia

Addetti delle unità locali delle imprese, delle istituzioni pubbliche e delle istituzioni non profit per settore 
di attività economica   – Censimenti 2011 e 2001 – Variazione %- Regione Friuli Venezia Giulia
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Imprese  +60,4%     istituz. pubbliche  +0,07%    I stituz. non profit  +37,2%
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Un occhio alle province: imprese e addetti

3413

5030

6846

2674

10973

4766

2770 2574
4000

6000

8000

10000

12000

Imprese e addetti - Anni 2001 e 2011

39.6%

37.9%

66.6%

Gorizia

Trieste

Pordenone

Var % addetti delle 
imprese - Anni 2001 e 

2011

1411

362
899 741

2042

516
1319 1153

2674

618

2009
1545

863

2770 2574

0

2000

Friuli-Venezia 
Giulia

Udine Gorizia Trieste Pordenone

Imprese 2001 Imprese 2011 Addetti 2001 Addetti 2011

60.3%

78.2%

39.6%

0.0% 20.0% 40.0% 60.0% 80.0% 100.0%

Friuli-Venezia Giulia

Udine

Gorizia

Settore: Sanità e assistenza sociale



3706

5136

6823

2739

10608

4567

2764
4000

6000

8000

10000

12000

Unità locali e addetti - Anni 2001 e 2011

Unità locali delle imprese e addetti

43.0%

41.2%

58.7%

Gorizia

Trieste

Pordenone

Var % addetti ul –
Censimenti 2001 e 2011

1567

400
939 800

2097

527
1336 1176

2739

612

1958
1514

875

2764 2402

0

2000

Friuli-Venezia 
Giulia

Udine Gorizia Trieste Pordenone

ul 2001 ul 2011 addetti 2001 addetti 2011

55.5%

66.7%

43.0%

0% 20% 40% 60% 80%

Friuli-Venezia Giulia

Udine

Gorizia

Settore: Sanità e assistenza sociale



Unità locali delle istituzioni pubbliche e addetti
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Unità locali delle istituzioni non profit e addetti
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Addetti delle imprese della sanità e assistenza sociale nel 
periodo di crisi in Friuli Venezia Giulia 
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Anni 2008 – 2010 : Elaborazioni su dati Istat – ASIA (Archivio Statistico delle Imprese Attive)

*Anno 2011 :  Istat - 9°Censimento dell’Industria e dei servizi  e Censimento delle Istituzioni non profit 
Addetti delle imprese (10.973) + Addetti Cooperative sociali - non profit – (6.923)



La «white economy» volano per la crescita e l'occupazione

- Integrazione degli strumenti di welfare pubblici con il mercato sociale privato (profit e non profit)

- Valorizzazione  dell'economia della salute, dell'assistenza e del benessere delle persone (la cd 

«white economy»), come leva produttiva e occupazionale. Eventuale sviluppo delle assicurazioni 

integrative sanitarie o strumenti simili (Italia 13,4% del totale della spesa sanitaria , 43% in 

Germania, 65,8% in Francia, 76,1% degli Stati Uniti) 

Servizi di diagnostica e cura, farmaci, ricerca in campo medico e farmacologico, tecnologie 

biomedicali, servizi di assistenza a malati, disabili, persone non autosufficienti:

-valore della produzione di oltre 186 miliardi di euro (6% della produzione economica nazionale);

-occupazione di 2,7 milioni di addetti.  

Questa articolata filiera comprende: 

- le attività dei servizi sanitari (110,9 miliardi di euro di produzione e 1,2 milioni di occupati), 

- i servizi di assistenza sociale (21,6 miliardi e 447mila addetti), 

- l'industria farmaceutica (26,6 miliardi e 60mila addetti), 

- la produzione di strumenti biomedicali, elettromedicali, di diagnostica e i relativi servizi (17,6   

miliardi e 53mila addetti).                           (Rapporto Censis, 2014 “Welfare, Italia. Laboratorio per le nuove politiche sociali”)



Le specializzazioni tecnologiche del FVG ( 1 / 3)

(Fonte MISE – MIUR : Mappatura delle specializzazioni tecnologiche delle regioni italiane) 

Riguardano direttamente la sanità / salute

KET (Key Enabling Technologies) Secondo la definizione della Commissione Europea, le tecnologie abilitanti sono
tecnologie “ad alta intensità di conoscenza e associate a elevata intensità di R&S, a cicli di innovazione rapidi, a
consistenti spese di investimento e a posti di lavoro altamente qualificati”.



Le opportunità specifiche per il Friuli Venezia Giulia ( 2 / 3)

Fonte MISE – MIUR : Mappatura delle specializzazioni tecnologiche delle regioni italiane 



Le opportunità specifiche per il Friuli Venezia Giulia ( 3 / 3)

Fonte MISE – MIUR : Mappatura delle specializzazioni tecnologiche delle regioni italiane 



Altre opportunità di analisi dei dati censuari

• Dati per forma giuridica, classi di addetti, maggiore dettaglio dell’attività economica, 

dettaglio territoriale comunale (ed eventuale riaggregazione del dato per altre 

ripartizioni amministrative, ad es. per azienda sanitaria), altre tipologie di risorse umane

•Elaborazioni ad hoc sui microdati (secondo determinate modalità e condizioni) con 

possibilità di analisi sulle sezioni tematiche

• Disponibilità a breve dei dati a livello di 

sezione di censimento (importanti, ad es, per 

le aree metropolitane e i distretti sanitari)



Istat: previsioni demografiche per  classi di età 

Prepariamoci al futuro

Incidenza % della popolazione over 75



Come e quanti saremo in Friuli Venezia Giulia nel 2065 ?
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Altre fonti statistiche da integrare sulla salute : alcuni esempi

• Dati sulla spesa sanitaria e farmaceutica (Istat, MEF/RGS, Min. Salute, AIFA)

• Dati di dettaglio sul SSN (Istat, Min. Salute)

• Statistiche sanitarie (Istat, Min. Salute) 

• Statistiche sociali ed economiche sugli individui e le famiglie (Istat, INPS)

• Statistiche demografiche (Istat)

• Rapporto BES sul benessere equo e sostenibile in Italia (Istat)



Istat: rilevazione sulle “Condizioni di salute e ricorso ai Servizi sanitari”

Tipo di indagine: campionaria (ca 60.000 famiglie, distribuite in 1456 comuni 

italiani ) 

Mira a conoscere i bisogni dei cittadini in tema di salute e di qualità della vita, 

con informazioni in particolare su:

- diffusione di patologie croniche,- diffusione di patologie croniche,

- salute percepita, 

- condizioni di disabilità, 

- stili di vita e prevenzione,

- ricorso ai servizi sanitari.



Istat: Rilevazione statistica sui presidi residenziali socio-
assistenziali e socio- sanitari 



Min.Salute: strutture sanitarie pubbliche e private per tipo di struttura



Ministero della Salute: il personale dipendente del SSN



Min. Salute: il personale dipendente del SSN (ruolo sanitario)



“La gente di solito usa le 

Conclusioni: L’informazione statistica integrata e di qualità è base 

indispensabile per le scelte in materia di sanità e  salute (valutazione ex 

ante ed ex post dei risultati) 

NO ALL’USO PARZIALE O DISTORTO DEI DATI. ATTENZIONE  ALLE FONTI.

“La gente di solito usa le 

statistiche come un ubriaco i 
lampioni: più per sostegno che 

per illuminazione”


